
 
   

All’Albo Online 

All’Amministrazione Trasparente 

Agli A� della Scuola  

OGGETTO: Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione e ricerca -   Inves�mento 

1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola 

secondaria e alla lo!a alla dispersione scolas�ca”,-Titolo Proge!o “Percorrere Nuove Ro!e Resilien�” 

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P22765.0 

CUP: G34D23001060006  

CIG: A011333AD1 

Determina a contrarre 

Affidamento diretto ODA su MEPA - per la fornitura di beni (ARREDI DIDATTICI 

INNOVATIVI) per un importo inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023 comma 1 lett. b).   

Il Dirigente Scolastico 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA   la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO     l’art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  

Protocollo N. 0011207/2023 del 21/09/2023



 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129 del 2018;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”  

VISTO  l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, della Legge n. 208 del 2015, il quale prevede che “Le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 

[…] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni 

e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle 

procedure di cui al presente comma”;  

VISTO l’art. 1, comma 130 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019) 

che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 

parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 

euro»”;  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

CONSIDERATO in particolare, l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018 n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle 

entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  



 
VISTA la Legge n. 108 del 2021 di conversione del Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis;  

VISTO in particolare, l’art. 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

139.000,00 euro;  

VISTO in particolare, l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico 

ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 

2 lettera a);  

VISTO in particolare, l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, 

laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti 

all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006;  

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, 

n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia 

per la rendicontazione della spesa sociale;  

VISTO  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 

del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter;  

VISTO il Decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 

6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 



 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in 

particolare, l’art. 1, comma 1;  

VISTO il Decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose»;  

VISTO il Decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 

nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia 

di politiche sociali e di crisi ucraina»;  

VISTO il Decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5;  

VISTO il Decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6;  

VISTO il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati);  



 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 

europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 

«che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni 

e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»;  

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Investimento 

3.2: Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento 

innovativi;  

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e 

del merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022;  

VISTO  il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici;  

VISTO  l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 

di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale”;  

VISTO  che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: b) affidamento 

diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 



 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura 

di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, 

nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) 

e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

VISTO  ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

Dlgs n. 36/2023;  

VISTO  il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 

adottato il «Piano Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico 

in base al quale le Istituzioni scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti 

didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio rinvio per tutti gli 

aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva;  

VISTO  il Decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state 

ripartite le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;   

VISTO  in particolare, l’Allegato al predetto Decreto n. 218 del 2022, che prevede il 

finanziamento destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di €. 158.184,81 

VISTE le Istruzioni operative prot. n.0107624 del 21 dicembre 2022 adottate dal Ministero 

dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 



 
RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese 

ammissibili»;  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2022/2025;  

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 del 04/01/2023 e successive modifiche e 

integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTO   il programma annuale 2023 approvato dal Consiglio di Istituto in data 30 gennaio 2023 

(delibera del Consiglio di Istituto n. 13.2);  

VISTO  il progetto e l’Accordo di concessione prot. n°2497 del 24/02/2023  

 sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di 

Missione del PNRR, che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e 

contestuale autorizzazione alla spesa;  

VISTE   le delibere di approvazione della proposta progettuale e della candidatura del progetto 

“Percorrere Nuove Rotte Resilienti” nell’ambito del Piano Nazionale Di Ripresa e 

Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: 

Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento 

innovativi. In particolare, delibera n. 8 del Collegio dei docenti del 10/03/2023 e 

delibera n. 13.4 del Consiglio di Istituto del 30/01/2023 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 15.4 del 15/09/2023 con la quale è stato 

deliberato il PROGRAMMA TRIENNALE degli acquisti ai sensi dell’ex articolo 21 

dell’ex Dlgs. 50/2016 

VISTO  il decreto del Dirigente Scolastico prot. n.11031 del 18/09/2023 di approvazione del 

Programma Triennale degli acquisti 2023/2025 così come disposto dall’art. 21 del 

Dlgs. 50/2016; 



 
VISTO l’art. 1, comma 449 della Legge n. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, Legge n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. n. 129 del 2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e 

di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della 

spesa»;  

VISTA la Legge n. 208 del 2015 all'art. 1, comma 512, che - per la SOLA categoria 

merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici - ha previsto l’obbligo di 

approvvigionarsi tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 

disposizione da Consip S.p.A.;  

VISTO  il Progetto esecutivo redatto dal progettista prof.ssa Carrozza Anna Maria  acquisito 

agli atti prot. n. 10195 del 22/08/2023 dove sono descritti dettagliatamente gli acquisti  

RILEVATA della necessità di affidare la fornitura di mobile e arredi innovativi 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo 

insieme, dei prodotti occorrenti come risulta da vetrina acquisita al prot. 11162 del 

20/09/2023 

CONSIDERATO è stata effettuata una indagine conoscitiva di mercato attraverso 

comparazione di siti web, consultazione di listini, richiesta informale di preventivi; 

 

CONSIDERATO    che la predetta indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si 

intende acquisire ha consentito di individuare la ditta EFAL srl, che propone, per il 

servizio richiesto, un prezzo congruo al mercato per i servizi da affidare; 

 

 



 
CONSIDERATA   la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida 

n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee  Guida dell’ANAC e i 

relativi aggiornamenti; 

VISTO  in particolare l’art. 3 comma 3.7 che, in merito al superamento del principio di rotazione 

cita espressamente “La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della 

particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, 

tenuto altresì conto del grado di soddisfazione  maturato a conclusione del precedente 

rapporto contrattuale (esecuzione a  regola d’arte e qualità della prestazione, nel 

rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla 

media dei prezzi   praticati nel settore di mercato di riferimento” 

CONSIDERATA l’immediata disponibilità dei prodotti selezionati dal progettista 

CONSIDERATO che l’operatore economico risponde in pieno a tutto quanto testualmente 

              riportato nelle linee guida ANAC citate in precedenza in quanto: 

              a) l’attuale struttura del mercato non consente di avere una disponibilità                                 

immediata di prodotti di interesse della scuola 

             b) l’operatore economico affidatario è in possesso per consegna immediata                                 

dei prodotti di interesse della scuola 

            c) il precedente rapporto contrattuale si è chiuso con elevato grado di                                 

soddisfazione per la competenza la precisione e la professionalità                                 

dimostrata 

PRESO ATTO  che il fornitore è attivo sul MEPA, anche nelle aree merceologiche in cui 

ricadono i   prodotti di interesse per la fornitura;  

CONSIDERATO  che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione 

mediante Ordine Diretto MEPA finalizzata alla stipula di un contratto per l’affidamento di  

fornitura di “Arredi innovativi ”per la realizzazione di ambienti fisici di apprendimento innovativi 

relativi alle Risorse del “Piano Scuola 4.0” Titolo Progetto “Percorrere Nuove Rotte Resilienti” 

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P22765.0 



 
 

Determina 

Art. 1  

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento.  

 Art. 2 

di autorizzare ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del decreto legislativo 36/2023, 

l’affidamento diretto, tramite Ordine Diretto di Acquisto su MEPA delle forniture relative agli 

arredi innovativi  IC Marina di Gioiosa Ionica Mammola , all’operatore economico DITTA 

EFAL srl, Contrada Riposo n.- 89044 LOCRI (RC) P.I. 01002510806  per un importo 

complessivo pari ad €. 22.780,00 iva esclusa (per un totale pari ad €. 27.791,60 iva inclusa); 

 Art. 3   

Che sarà stipulato regolare contratto e che, ai sensi dell'ar.18, comma 1 del D.lgs 36/2023, 

la stipula dello stesso potrà avvenire anche mediante corrispondenza secondo l'uso 

commerciale, consistente in uno scambio di lettere, anche tramite PEC; 

  Art.4   

di indicare il CIG n. A011333AD1  relativo alla fornitura in oggetto in tutte le fasi relative alla 

presente procedura d’acquisto; 

Art. 5 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03/36 Piano Nazionale Di 

Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione e ricerca -   Investimento 1.4. “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola 

secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica”,-Titolo Progetto “Percorrere Nuove Rotte 

Resilienti” 

Art. 6 

Ai sensi dell’Art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241 viene individuato quale Responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura 

soggetta al codice, il Dirigente Scolastico Dott.ssa Maria Giuliana Fiaschè 



 
 Art. 7 Si approvano contestualmente alla presente tutti gli atti relativi alla procedura stessa;   

 Art. 8 La presente determina a contrarre viene pubblicata all’Albo on line e sul sito WEB 

dell'Istituto www.cmarinadigioiosamammola.edu.it  sez. Amministrazione Trasparente.  

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Maria Giuliana Fiaschè 
(Documento firmato digitalmente) 
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